
Storia – Le 4 stagioni 
 
Trattiamo nello specifico un argomento di cui abbiamo fatto già esperienza diretta durante 
l’anno scolastico, osservando i cambiamenti climatici e della natura operati dalle stagioni e 
vivendo le festività annuali. Parliamo insomma delle stagioni meteorologiche.  
Utilizziamo il mappamondo e una torcia a pile per mostrare ai bambini il perché dei 
cambiamenti climatici stagionali, dovuti all’inclinazione dell’asse terrestre.  
In modo giocoso mostriamo come la Terra non goda però di questo fenomeno in ogni suo 
punto nello stesso modo: le stagioni come le percepiamo noi, con netti cambiamenti 
climatici e della natura, si trovano solo in una determinata posizione.  
 
Disegniamo alla lavagna il signor Terra, con la sua cinta equatoriale/tropicale, le zone 
temperate e quelle polari, secondo il modello (un po’ datato, a dire il vero) di Giovanni 
Sacrobosco. 
 
Questo buffo disegno permetterà di memorizzare anche l’alternanza delle stagioni e il 
fatto che nei due emisferi esse si presentino invertite. 

 
 
Poi mostriamo delle fotografie di paesaggi colti nelle diverse stagioni e di celebrazioni e 
ricorrenze e, attraverso un brainstorming, portiamo i bambini a riconoscere le 
caratteristiche delle stagioni, che troveranno riassunte sulle finestre del lavoretto finale. 
 
Costruiamo dunque le finestre delle stagioni usando le 
ultime due pagine di questo file. Per costruire le finestre 
delle stagioni basterà per prima cosa ritagliare lungo il 
tratteggio le finestre del penultimo foglio (attenzione, è un 
lavoro che prevede l’uso di forbici a punta per iniziare il 
ritaglio; è meglio che questo ritaglio sia fatto 
dall’insegnante); poi far colorare i disegni dell’ultima pagina 
di questo file; mettere la colla stick nella parte non occupata 
dai disegni e incollarci sopra il foglio con le finestre, quello 
precedentemente ritagliato.  
Con i disegni colorati e mettendo tutto in controluce si ha un 
effetto che ai bambini è piaciuto molto. 
Buon divertimento. Bisia (Silvia Di Castro) 
www.latecadidattica.it  
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Primavera Estate 

Autunno Inverno 

 L’aria è tiepida. 

 Ci sono giornate serene e 

giornate piovose. 

 Gli alberi si ricoprono di 

gemme e foglie; i prati 

fioriscono. 

 Si festeggia la Pasqua. 

 L’aria è calda. 

 Le giornate sono lunghe e 

serene, con qualche rapido 

temporale. 

 Maturano frutti succosi. 

 Si festeggia il Ferragosto. 

 L’aria inizia a rinfrescare. 

 Le giornate si accorciano, 

sono umide e a volte 

nebbiose. 

 Molti alberi perdono le 

foglie. 

 Si festeggia Ognissanti e si 

commemorano i defunti. 

 L’aria è fredda. 

 Le giornate sono brevi e 

può nevicare. 

 Molti alberi sono 

completamente spogli. 

 Si festeggia il Natale. 
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